
Istituti per ¿rii infermi e i poveri. 51

cordia,’ del loro eroism o in faccia  alla  m orte e dell’adem pim ento  
continuo, indefesso  della loro m issione » . 1

Ma il pensiero dei m orti non faceva d im enticare i viv i. T utte  
e sette  le opere di m isericordia, com e sono rappresentate negli 
affreschi di R affaellino del Garbo n ell’oratorio di S. M artino della 
congregazione dei Buonom ini a F irenze e  nei celebri bassorilievi 
in terracotta dell’Ospedale del Ceppo in P istoia , ■' venivano m esse 
in pratica.

I cenni finora dati hanno m ostrato com e in tutta l’Ita lia  fosse  
invalso il costum e presso tu tte  le varie corporazioni di fondare  
svariati is t itu ti per i b isogni corporali e sp irituali dei loro m em ­
bri. Con le  m aestranze e le  confratern ite  hanno poi sem pre gareg­
giato in  opere di carità  anche i conventi e i m unicipii, com e poi 
generalm ente il clero, la borghesia e  la nobiltà si diedero scam ­
bievolm ente la m ano nelle loro opere di beneficenza. Ovunque nel 
medioevo erano sorte case per orfani ed asili per b isognosi vaga­
bondi ; 3 tan to  le grandi com e le piccole città  con pie fondazioni di 
ogni genere si proposero il com pito di lenire le  um ane m iserie  
sotto qualsivoglia  form a potessero m anifestarsi. Non poche fonda­
zioni ebbero certam ente m olto a soffrire nelle procelle dell’epoca. 
Le straordinarie calam ità del secolo xv richiedettero da tutti i 
m aggiori sacrifici, che vennero affrontati quasi senza eccezione.

In m aniera eccellen tissim a era organizzata nella m aggior parte 
dei luoghi la cura per i poveri e  raro è che nella descrizione deile 
numerose epidem ie non s ’incontrino delle  notizie intorno a ciò  
che la cittadinanza in ta li tem pi di calam ità ha fa tto  a prò delle 
classi indigenti. V eniva provvisto  secondo le forze per l’alloggio, 
il vestito , il buon nutrim ento e  l ’assisten za  m edica, e questo ramo 
della pubblica sollecitudine era affidato ad organi speciali. *

A m m irabile al pari del num ero straordinario delle fondazioni 
di beneficenza e di m endicità è  la loro varietà  e l’eccellente arre­
damento. Si hanno case di m endicità, com e per es. il deposito di 
m endicità in Lucca, fondato nel 1413 dal ricco Paolo G uinigi, che 
sono veri palazzi. Con a ttiv ità  in faticab ile s i fondarono soprattutto  
e si am pliarono grandi fabbriche ad uso di ospedali, che sono un 
vanto speciale del secolo XV.
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